
REGIONE PIEMONTE BU6 12/02/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 gennaio 2015, n. 17-888 
Recepimento nel sistema regionale delle qualifiche piemontesi dello standard formativo e 
professionale del "Tecnico meccatronico delle autoriparazioni, ai sensi dell'art. 2 della legge 
11 dicembre 2012 n. 224". 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista  
la Legge 11 dicembre 2012 n. 224 di modifica all’art. 1 della Legge n. 122/1992, concernente la 
disciplina delle attività di autoriparazione che dispone, in particolare, l’unificazione delle attività di 
meccanica, motoristica ed elettrauto, nella nuova ed unica attività di “meccatronica”. 
 
Considerato 
che nelle previsioni dell’articolo 2 della succitata legge le Regioni e le Province Autonome sono 
chiamate ad adeguare le proposte formative e le modalità di svolgimento dei corsi, secondo quanto 
definito mediante accordo in sede di Conferenza Stato Regioni. 
 
Vista 
la circolare del Ministero dello Sviluppo economico N. 3659/C dell’11 marzo 2013 riguardante la 
legge n. 224/2012 di modifica della disciplina dell’attività di autoriparazione. 
 
Considerato 
che le Regioni e le Province Autonome, nell’ambito dei lavori svolti dal Gruppo Professioni in seno 
alla IX Commissione Istruzione Lavoro Formazione e Ricerca della Conferenza delle Regioni e a 
seguito del confronto avvenuto in data 28/11/2013 con le Associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative, hanno approvato in Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 
documento “Linee guida delle regioni per l’adozione dello standard professionale e formativo del 
responsabile tecnico di attività di meccatronica”; 
che il succitato documento contenente gli elementi minimi comuni per l’organizzazione dei percorsi 
formativi è stato condiviso con il Coordinamento tecnico delle Attività Produttive. 
 
Preso atto 
che tale documento è stato oggetto in sede di Segreteria tecnica della Conferenza, di emendamenti 
proposti dal MIUR e dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in relazione all’equivalenza 
del percorso di tecnico meccatronico a due titoli del sistema di IeFP e precisamente “Operatore alla 
riparazione dei veicoli a motore” ed il diploma professionale di “Tecnico riparatore dei veicoli a 
motore”; 
che, il documento finale “Standard professionale e formativo della figura del “Tecnico 
meccatronico delle autoriparazioni” (all. 1), ai sensi della legge 11 dicembre 2012, n. 224, è stato 
approvato, con l’Accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano n. rep. 70/CSR, sancito nella seduta del 12 giugno 2014. 
 
Atteso 
che nel documento tecnico, approvato con il suddetto Accordo, viene descritta la figura 
professionale del tecnico meccatronico delle autoriparazioni, in termini di abilità e conoscenze nel 
rispetto di quanto previsto all’art. 2 della l. n. 224/2012 e che la programmazione e l’organizzazione 
dei corsi di formazione viene demandata alle Regioni e delle Province Autonome di Trento e 
Bolzano le quali provvedono a definirne il profilo formativo nel rispetto degli standard formativi e 
professionali minimi. 



 
Valutato 
conseguentemente di rispondere ai fabbisogni localmente rilevati del territorio piemontese, 
procedendo alla regolamentazione dei percorsi formativi di Tecnico meccatronico delle 
autoriparazioni e, quindi, all’avvio delle specifiche attività formative. 
 
Ritenuto  
quindi necessario acquisire integralmente l’allegato 1) “Standard formativo e standard professionale 
del Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”, di cui all’Accordo in Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 12 giugno 2014, 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
Ritenuto  
necessario procedere alla regolamentazione dei percorsi formativi per il “Tecnico meccatronico”, 
così come definiti nel documento tecnico (all.1) “Standard professionale e formativo del tecnico 
meccatronico delle autoriparazioni”, al fine di garantire il riconoscimento e la mobilità 
professionale della figura sull’intero territorio nazionale. 
 
Atteso 
che, il Settore Standard Formativi Qualità e Orientamento professionale della Direzione Istruzione, 
Formazione professionale e Lavoro ha elaborato il documento “Disciplina dei corsi di formazione 
professionale per il Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”(All. 2), necessario per la 
definizione puntuale dei percorsi da inserire nell’offerta formativa del sistema della FP Piemontese. 
 
Considerato 
che tale documento è stato condiviso con il Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina 
dell'artigianato della Direzione Competitività del sistema regionale e nell’incontro del 9 dicembre 
2014 è stato oggetto di confronto con le Associazioni di categoria maggiormente rappresentative 
coinvolte tramite la Commissione Regionale dell’artigianato a cui i documenti sono stati inviati. 
 
Ritenuto  
pertanto necessario, al fine di rendere disponibili agli operatori del sistema della formazione 
professionale i percorsi formativi per “Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”, approvare il 
documento recante la “Disciplina dei corsi di formazione professionale per il Tecnico meccatronico 
delle autoriparazioni”(All. 2), quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
Considerato 
inoltre che l’articolo 1 della Legge 5 febbraio 1992 n. 122 “Disposizioni in materia di sicurezza 
della circolazione stradale e disciplina dell'attivita' di autoriparazione”, così come modificato dalla 
legge n. 224/2012, individua nelle attivita' di autoriparazione oltre al novello meccatronico anche le 
attività di gommista e carrozziere. 
 
Tenuto conto  
del confronto avvenuto su base regionale con le rappresentanze delle Associazioni di categoria e 
con i referenti della Direzione competitività del sistema regionale circa l’interesse e l’opportunità di 
definire una proposta formativa, relativa anche alle figure professionali operanti nell’ambito delle 
attività di gommista e carrozziere al momento soggette alla esclusiva individuazione dell’esperienza 
lavorativa, ovvero dei titoli d’istruzione di cui all’ art. 7, comma 2, l. n.122/92. 
 
Considerato che  



A tal fine la Direzione Coesione Sociale provvederà ad attivare la Commissione tecnica, prevista 
dalla dgr 19-3099 del 12 dicembre 2011, competente per materia, integrata con esperti specifici del 
mondo del lavoro e delle Parti Sociali per la definizione degli profili formativi di “gommista” e 
“carrozziere” descritti per competenze da inserire nel proprio repertorio, unitamente a eventuali 
percorsi standard che garantiscano l’omogeneità di progettazione, durata e contenuti. 
 
Visti:  
la l.r. 63/95;  
la l.r. 23/2008;  
d.lgs. 165/2001; 
la d.g.r. 152 - 3672 del 2 agosto 2006 e s.m.i.;  
la d.g.r. n. 36-2896 del 14 novembre 2011 ALLEGATO C – Linee guida per la ridefinizione degli 
standard regionali della formazione professionale; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di acquisire lo “Standard professionale e formativo del tecnico meccatronico delle 
autoriparazioni”, di cui all’Accordo in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 12 giugno 2014, Allegato 1), quale parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 
- di approvare altresì il documento recante  la “Disciplina dei corsi di formazione professionale 
per il Tecnico meccatronico delle autoriparazioni” (All. 2), quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
- di dare mandato alla Direzione Coesione Sociale - Settore Standard Formativi,qualità e 
orientamento di procedere alla elaborazione e pubblicazione degli standard di profilo e percorso, 
previsti all’Allegato 2) della presente deliberazione, nella “Vetrina dei profili regionali” per il loro 
utilizzo nell’ambito dell’offerta formativa regionale e di mantenerne il costante aggiornamento; 
- di dare altresì mandato alla Direzione Coesione Sociale - Settore Standard Formativi ad attivare 
la Commissione tecnica, prevista dalla dgr 19 3099 del 12 dicembre 2011, competente per materia, 
integrata con esperti specifici del mondo del lavoro e delle Parti Sociali per la definizione dei profili 
formativi di “gommista” e “carrozziere” descritti per competenze da inserire nella propria vetrina 
dei profili regionali, unitamente a eventuali percorsi standard che garantiscano l’omogeneità di 
progettazione, durata e contenuti dei corsi regionali di cui all’art. 7 della Legge n. 122/1992 e s.m.i. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
Allegato 
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- Allegato 2- 

Disciplina dei corsi di formazione professionale per il Tecnico meccatronico 
delle autoriparazioni 

Premessa
La legge 11 dicembre 2012, n. 224 “Modifica dell’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 
122, concernente la disciplina dell’attività di autoriparazione “ all’art. 1 distingue l’attività di 
autoriparazione nelle seguenti attività: 

a- meccatronica 
b- carrozzeria 
c- gommista 

pertanto, rispetto  alla precedente normativa, (art. 1 della legge 5 febbraio 1992, 122), si 
prevede l’unificazione in una nuova categoria detta “Meccatronica”, delle due preesistenti 
attività di meccanico-motorista ed elettrauto. 

1. Definizione delle figure professionali e profili standard 
Il “Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni” è in grado di riconoscere le esigenze del 
cliente, di diagnosticare e pianificare gli interventi necessari ad operare sia sulla parte 
elettrica ed elettronica che sulla parte meccanica del veicolo in ottemperanza a quanto 
richiesto dalla legislazione vigente per l’abilitazione all’esercizio dell’attività di 
meccatronica nelle autoriparazioni. 
la Regione Piemonte a seguito dell’approvazione della presente disciplina, inserisce il 
profilo professionale standard descritto per competenze nel proprio Repertorio. A tale 
profilo dovranno riferirsi i percorsi formativi. 

2. Enti erogatori della formazione 
Gli Enti formatori che possono erogare i percorsi di cui alla presente disciplina devono 
essere in possesso dell’accreditamento regionale alla formazione ai sensi della d.g.r. n. 
29-3181 del 19/06/2006 e s.m.i. e dotati di strumenti e laboratori idonei a garantire agli 
allievi di esercitare le abilità e le conoscenze acquisite nelle parti teoriche del corso. 
Strumenti e laboratori utilizzati potranno anche essere collocati in unità locali diverse dal 
luogo dove avviene la formazione, ma tuttavia dovranno essere accessibili con facilità e in 
piena sicurezza dagli allievi e l’ente formatore ne dovrà dimostrare la piena disponibilità 
per le attività del corso. 

3. Articolazione, caratteristiche e frequenza del  percorso. 
La durata minima del percorso formativo per la realizzazione della figura professionale del 
“Tecnico meccatronico delle autoriparazioni” è di 500 ore, inclusa una quota di tirocinio  
presso l’impresa pari al 30% del monte ore complessivo. 
La frequenza è obbligatoria e le assenze consentite non possono superare il 20% del 
monte ore totale.
E’ ammesso all’esame finale chi ha frequentato almeno l’80% delle ore previste del 
percorso.
Percorsi abilitanti:

- sono direttamente abilitanti le qualifiche triennali del sistema di IeFP 
“Operatore alla riparazione di veicoli a motore” ind. “Riparazione parti e 
sistemi meccanici e elettromeccanici dei veicoli a motore” e il Diploma 
professionale (IV anno) “Tecnico riparatore dei veicoli a motore”. 

Percorsi integrativi:
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- 40 ore  di formazione - per responsabili tecnici già operanti, limitatamente 
alle competenze relative all’abilitazione mancante; in particolare tale 
percorso si rivolge a coloro che i sensi dell'art. 3 comma 2 della L. 11 
dicembre 2012 n. 224 sono  responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel 
registro delle imprese o nell'albo delle imprese artigiane e abilitate all'attività 
di meccanica e motoristica o di elettrauto, qualora non siano in possesso di 
almeno uno dei requisiti tecnico professionali previsti dalle lettere a) e c) del 
comma 2 dell'articolo 7 della citata legge n. 122 del 1992 .  

- 100 ore di formazione - limitatamente alle competenze relative all’abilitazione 
mancante, per coloro che sono in possesso di una qualifica professionale 
coerente con le aree di attività del Meccatronico; 

- 50 ore di formazione - per coloro i quali sono in possesso di titolo di diploma 
professionale (IV anno), coerente con le aree di attività del Meccatronico, 
limitatamente alle competenze relative all’abilitazione mancante; 

La Regione si riserva di creare percorsi standard per le varie tipologie di percorsi previsti. 
In ogni caso la durata dei percorsi include l’erogazione dell’esame finale. 

4. Competenze regionali e provinciali 
I corsi di cui alla figura in parola dovranno essere autorizzati, riconosciuti e/o finanziati 
nell’ambito delle direttive, atti d’indirizzo e bandi per la formazione previsti dalla legge 
regionale n. 63/95. 

5. Ammissione ai corsi 
Ai fini dell’ammissione al corso di formazione oggetto della presente disciplina sono 
necessari i seguenti requisiti: 

a. diciotto anni, ovvero età inferiore purché in possesso di qualifica 
professionale conseguita ai sensi del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
226;

b. diploma di scuola secondaria di 1° grado. 
I cittadini stranieri che hanno conseguito un titolo di studio all’estero devono presentare 
una dichiarazione di valore o un documento equipollente che attesti il livello di 
scolarizzazione, inoltre è indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana, orale 
e scritta che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. 
Tale conoscenza deve essere verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli 
atti  dal soggetto formatore. 

6. Credito formativo 
Il riconoscimento del credito formativo e la relativa riduzione del monte ore  si attua 
secondo la disposizione regionale vigente deliberazione n. 152 – 3672 del 06/08/2006 e 
s.m.i. con particolare riferimento alle linee guida approvate con determinazione n. 172 del 
28-03-2011. Non sono previsti crediti formativi per i percorsi integrativi di 40, 50 e 100 ore 
ma solo per il percorso completo di 500 ore. 

7. Verifica finale 
L’esame è finalizzato a verificare l’apprendimento delle conoscenze e l’acquisizione delle 
competenze tecnico professionali previste dal corso e dovrà comprendere almeno una 
prova pratica e una prova scritta. La Regione si riserva di approvare una prova standard 
obbligatoria.
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Sono considerati idonei i candidati che abbiano ottenuto una valutazione finale non 
inferiore a 60/100mi . Non sono ammessi voti di consiglio. 

8. Commissione d’esame 
Con d.g.r. n. 31-2441 del 27 luglio 2011, la Regione Piemonte, in attuazione della l.r. 
63/95, art. 24, ha introdotto la “Nuova disciplina sulle Commissioni esaminatrici”, nel cui 
ambito rientrano le commissioni di cui al presente atto. 

9. Attestazioni e certificazioni 
Al superamento dell’esame finale consegue il rilascio di un attestato di qualifica 
professionale per “Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”, ai sensi dell’art. 7, comma 
2, lettera b), della legge 5 febbraio 1992, n. 122 e s.m.i. 




